
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

IV Domenica 
di Avvento 

Domenica 23 Dicembre 
Letture: Michea 5,1-4; Salmo 79;  

Ebrei 10, 5-10; Luca 1, 39-45 
Confessioni 

Ore 10.00 don Pietro 
Ore 11.30 don Pietro 

Saggio di chitarra 
Domenica 23 Dicembre ore 18.30 

Teatro San Rocco 

Novena di Natale  
24 dicembre ore 16.30 

con canti tradizionali in preparazione 
alla Festa del Natale 

Confessioni  
di Natale 

Lunedì 24 Dicembre  
dalle 17.00 alle 19.30 
La Messa di Natale 

di mezzanotte 
inizia a...  

mezzanotte 

Santo Stefano 
Mercoledì 26 Dicembre 

Gita al Santuario di 
Pompei e  

Luminarie di Salerno 
Sabato 29 Dicembre  

Programma 
Ore 07.00 Partenza da San Rocco 
Ore 11.00 Arrivo a Pompei, visita e 
preghiera alla Madonna di Pompei 
Ore 13.00 Pranzo al Ristorante  
Ore 15.00 Partenza per Salerno, 
visita ai mercatini e alle luminarie 

Quota 32€ comprensiva  
di viaggio e ristorante. 

Per le iscrizioni rivolgersi a  
Daria Carmignani tel 0863413857 

Te Deum 
Lunedì 31 Dicembre ore 17.00 
Messa di ringraziamento al Signore 
Giornata Caritas 

Raccolta annuale per  
i poveri della Caritas.  

Abbiamo raccolto 1.563,20€. 
Grazie della vostra generosità 
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In quei giorni Maria si alzò e an-
dò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda. En-
trata nella casa di Zaccarìa, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta eb-
be udito il saluto di Maria, il bam-
bino sussultò nel suo grembo. Eli-
sabetta fu colmata di Spirito San-
to ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e bene-
detto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussul-
tato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha ceduto nell'a-
dempimento di ciò che il Signore 
le ha detto». 

Attendere: infi-
nito del verbo 
amare. Solo le 
madri sanno co-
me si attende. E 
infatti il vangelo 
ci offre, mentre il 
Natale è qui, la 
guida di due don-
ne in attesa. Ma-
ria si mise in 
viaggio in fretta. 
Ecco il genio 
femminile: l'al-
leanza con un'al-
tra donna, Elisa-
betta. Da sola 
non sa se ce la 
farebbe a portare 
il peso del miste-
ro, del miracolo. Invece insieme fa-
ranno rinascere la casa di Dio. 
Maria va leggera, portata dal futuro 
che è in lei, e insieme pesante di vita 
nuova, di quel peso dolce che mette 
le ali e fa nascere il canto: una gio-
vane donna che emana libertà e 
apertura. Entrata nella casa di Zac-
caria, salutò Elisabetta. L'anziana, 
anche lei catturata dal miracolo, be-
nedice la giovane: benedetta tu fra le 
donne, che sono tutte benedette. 

Dove Dio giunge, scende una be-
nedizione, che è una forza di vita 
che dilaga dall'alto, che produce cre-
scita d'umano e di futuro, come nel-
la prima di tutte le benedizioni: Dio 
li benedisse dicendo «crescete e 
moltiplicatevi» (Gen 1,28). 

Due donne sono i primi profeti del 
nuovo testamento, e le immagino 
avvicinarsi «a braccia aperte,/ inizio 
di un cerchio /che un amore più va-
sto / compirà» (Margherita Guidac-
ci). Il canto del magnificat non nasce 
nella solitudine, ma nell'abbraccio di 
due donne, nello spazio degli affetti. 
Le relazioni umane sono il sacra-
mento di Dio quaggiù. 

Magnifica l'anima mia il Signore. 
Maria canta il «più grande canto ri-
voluzionario d'avvento» (D. Bon-
hoeffer), coinvolge poveri e ricchi, 
potenti e umili, sazi e affamati di 
vita nel sogno di un mondo nuo-
vo.  Mi riempie di gioia il fatto che 
in Maria, la prima dei credenti, la 
visita di Dio abbia l'effetto di una 

musica, di una 
lieta energia. 
Mentre noi sen-
tiamo la prossimi-
tà di Dio come un 
dito puntato, co-
me un esame da 
superare, Maria 
sente Dio venire 
come un tuffo al 
cuore, come un 
passo di danza a 
due, una stan-
chezza finita per 
sempre, un vento 
che fa fremere la 
vela del futuro. 
È così bello che 
la presenza di Dio 
produca l'effetto 

di una forza di giustizia dirompente, 
che scardina la storia, che investe il 
mondo dei poveri e dei ricchi e lo 
capovolge: quelli che si fidano della 
forza sono senza troni, i piccoli han-
no il nido nella mani di Dio. 

Il Vangelo, raccontando la visita di 
Maria ad Elisabetta, racconta anche 
che ogni nostro cammino verso l'al-
tro, tutte le nostre visite, fatte o ac-
colte, hanno il passo di Dio e il sapo-
re di una benedizione. Il Natale è la 
celebrazione della santità che c'è in 
ogni carne, la certezza che ogni cor-
po è una finestra di cielo, che l'uomo 
ha Dio nel sangue; che dentro il bat-
tito umile e testardo del suo cuore 
batte - come nelle madri in attesa- un 
altro cuore, e non si spegnerà più. 

P. Ermes Ronchi 



  IV   Domenica    di Avvento    Luca 1,39-45 

 


